
Convenzione tra Comune di Siena

e

Rifugio Faunistico Siena

per attività di recupero fauna selvatica in difficoltà
(pulli e cuccioli)

Il giorno 29 del mese di Giugno anno 2026
 

TRA 
il  Comune di Siena, rappresentato da Ing. Paolo Ceccotti  nato a SIENA (SI) il  02/11/1968 e 
domiciliato  per  la  carica in  Siena,  P.zza Il  Campo 1,  il  quale interviene nella  sua qualità  di 
Dirigente  della  DIREZIONE OPERE PUBBLICHE ED OPERE PNRR,  MANUTENZIONI  del 
Comune di Siena, nominato con decreto del Sindaco n. 1 del 09/1/2026 e pertanto, in nome e 
per  conto  ed  in  rappresentanza  (ai  sensi  del  D.Lgs.  267/2000  e  del  vigente  Regolamento 
Comunale per la disciplina dei Contratti) del Comune medesimo, Codice Fiscale: 00050800523, 
con sede in Siena, Piazza Il Campo, 1; 

E 
l'Associazione Promozione Sociale “La Martora”, rappresentata da Federico Aisa, in qualità di 
legale rappresentante C.F. 90033450520 con sede legale in Montepulciano (SI), loc. Abbadia di 
Montepulciano, Via 2 Giugno n. 31. 

• Premesso che la Legge Regionale n. 3/1994 art. 38 “Soccorso della fauna selvatica in 
difficoltà”, stabilisce, al comma 1, che “chiunque rinvenga fauna selvatica in difficoltà è 
tenuto a darne immediata comunicazione alla Regione o al Comune nel cui territorio è 
avvenuto  il  rinvenimento  ed  eventualmente  a  consegnarla  ai  medesimi  entro  le 
ventiquattro ore successive al ritrovamento”.

• Visto che, al comma 2 dello stesso art. 38 della Legge Regionale n. 3/1994, si stabilisce 
che “chiunque rinvenga uova, covate e piccoli nati e agisca per sottrarli a sicura morte o 
distruzione è tenuto a darne immediata comunicazione al Comune entro le ventiquattro 
ore successive al ritrovamento”.

• Preso atto che la Deliberazione della Giunta della Regione Toscana n. 810 del 2016 
stabilisce, nell’allegato A),  che “tutte le attività di  cui  al  comma 2 dell’art.  38 l.r.  3/94 
restano in carico alle Amministrazioni comunali: qualora queste siano inadempienti, le 
mansioni verranno effettuate dai soggetti (già incaricati dalla Regione), previa remissione 
a loro carico dei costi sostenuti”. 

• Evidenziato  che  la  Delibera  di  Giunta  della  Regione  Toscana  n.  148  del  2018 
“Approvazione dell'attuazione degli  interventi  in  materia  faunistico venatoria.  LR 3/94 
Gestione del servizio di soccorso della fauna selvatica in difficoltà” conferma quanto già 
sopra descritto nella Delibera n. 810 del 2016.

• Considerato che la Regione Toscana con DGRT 1358 del 20/12/2021 ha approvato gli 
indirizzi operativi per il soccorso della fauna selvatica omeotermo Gli indirizzi operativi 
individuano,  tra  le  strutture che operano nel  soccorso della  fauna selvatica,  il  rifugio 
faunistico come finalizzato alla custodia temporanea di animali, collegato ad un CRAS di 
riferimento,  ai  fini  di  svezzamento  o  riabilitazione,  custodia  protratta  di  soggetti  non 
recuperabili. 

• Dato  atto  che  il  CRAS  di  riferimento  individuato  per  quanto  definito  dalla  presente 
convenzione è il CRASM (Centro di Recupero Animali Selvatici della Maremma sito in 
Località Casaccia snc – 58055 Semproniano (GR)). 

• Dato atto altresì che la APS “La Martora è inquadrata quale Rifugio Faunistico ai sensi 
della DGRT 1358 del 20/12/2021 e successive modifiche ed integrazioni dal CRASM. 



SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE:

Art.1 - OGGETTO E FINALITÀ DELLE ATTIVITÀ DA SVOLGERE

Il Comune di Siena affida le attività di svezzamento e cura di pulli e cuccioli di fauna selvatica 
autoctona omeoterma ritrovati in difficoltà nel territorio di competenza comunale alla  APS “La 
Martora” avente sede legale Montepulciano (SI), loc. Abbadia di Montepulciano, Via 2 Giugno n. 
31.
La APS “La Martora” si impegna a garantire le seguenti attività: 

a) attività di ricevimento presso la sede della Associazione, cura, riabilitazione ed eventuale 
re-immissione  in  natura  di  pulli  e/o  cuccioli  di  fauna  selvatica  in  difficoltà  ritrovati  nel 
territorio di competenza comunale, per tutti i giorni dell’anno;

b) temporanea ospitalità per gli esemplari non liberabili in natura, con futura destinazione a 
progetti di conservazione, sensibilizzazione e didattica, in accordo con la Regione Toscana;

c) compilazione di apposito data base elettronico in Excel dei dati relativi a tutti gli animali 
soccorsi, con dettaglio su: nome specie, soggetto consegnante, data soccorso, luogo di 
ritrovamento. 

Art.2 – DURATA

La APS “La Martora” si impegna alla realizzazione degli interventi previsti al precedente art.1 
fino  al  31/12/2026,  termine  in  cui  viene  fissata  anche  la  sua  validità,  che  si  intende 
immediatamente impegnativa per ambedue le parti a partire dalla data della sua stipula.

Art. 3 - RISORSE ASSEGNATE E MODALITÀ DI PAGAMENTO

La somma che verrà erogata a titolo di rimborso spese a favore della APS “La Martora” per lo 
svolgimento delle attività di cui all’art. 1 della presente convenzione si quantifica in € 4.000,00 
(comprensivi di ogni e qualsiasi imposta e onere). 
Si precisa che qualora il soggetto recuperi l'imposta sul valore aggiunto questa non sarà oggetto 
di rimborso. 
La quota sarà erogata dal Comune nei tempi e con le modalità sotto riportate: 

• €. 2.500,00 entro il 31/07/2026, ad avvenuta stipula della presente;
• €. 1.000,00 al 30/09/2026;
• €. 500,00 al 31/01/2027 a saldo. 

A conclusione della gestione delle attività di recupero di pulli  e cuccioli  di  fauna selvatica in  
difficoltà  e  prima  dell’erogazione  del  saldo  suddetto,  la  APS  “La  Martora” si  impegna  a 
presentare una relazione tecnico scientifica e divulgativa delle attività svolte. La relazione, da 
trasmettere  in  formato  “libero”,  dovrà  contenere  “report”  completo  degli  animali  pervenuti  al 
soggetto convenzionato. 

ART. 4 – REGIME FISCALE

Ai sensi  dell’articolo 4 dell’allegato A (TARIFFA – Parte seconda) del  D.P.R. n.  634/1972 (e 
successive modifiche e integrazioni) il presente atto è soggetto a registrazione in caso d’uso; le 
eventuali spese di registrazione della presente convenzione sono a carico del richiedente. 

ART. 5 – CONTROLLI E RISOLUZIONE

Il Comune verifica il regolare andamento dell’esecuzione della convenzione da parte dell'APS “La 
Martora” attraverso il Responsabile del procedimento.



Qualora l'APS  “La Martora”, durante l'esecuzione della convenzione, dia motivo a più rilievi per 
negligenze ed inadempienze nell'osservanza delle clausole sopra riportate, può essere soggetta a 
diffida e/o a richiami da parte del responsabile del procedimento.
Nel caso di grave inadempimento alle obbligazioni contrattuali tale da comprometterne la buona 
riuscita  del  servizio  il  responsabile  del  procedimento  formula,  altresì,  la  contestazione  degli 
addebiti  all'APS  “La  Martora”,  assegnandole  un  termine  non  inferiore  a  quindici  giorni  per  la 
presentazione  delle  proprie  controdeduzioni.  Acquisite  e  valutate  negativamente  le  predette 
controdeduzioni,  ovvero  scaduto  il  termine  senza  che  la  APS  “La  Martora” abbia  risposto,  il 
Comune dichiara risolta la presente convenzione.

ART. 6 – GESTIONE DELLE CONTROVERSIE

Il presente atto è redatto in duplice copia, delle quali una rimane agli atti del Comune e l’altra è 
consegnata  al  soggetto  convenzionato.  Per  ogni  controversia  relativa  all’applicazione  della 
presente convenzione, salva bonaria composizione tra le parti, è eletto competente il Foro. Per 
quanto non espressamente previsto dall’articolato della stessa, si rinvia alle norme del Codice 
Civile. 

Letto, approvato e sottoscritto. 

Per il Comune di Siena

Per APS “La Martora”


